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La politica di coesione è una delle principali politiche di investimento dell’Unione Europea. 

Essa ha come fine il contrasto delle grandi disparità territoriali e demografiche presenti nei 
Paesi Membri, e specialmente dei fattori critici che possono ostacolare i processi di sviluppo 

europei. I primi meccanismi di solidarietà vengono istituiti dal trattato di Roma, nel 1957. Nel 
1975 si introducono gli aspetti legati alle regioni, mentre nel 2008, con il Trattato di Lisbona, la 
coesione a livello territoriale. Tutte le dimensioni della coesione ricevono sostegno attraverso 
le politiche e i fondi strutturali. 

Quali sono i Fondi strutturali e di investimento europei e come sono 
ripartiti in Ue ed in Italia?

• Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR): promuove uno sviluppo equilibrato nelle di-
verse regioni dell’UE;

• Fondo sociale europeo (FSE): sostiene progetti in materia di occupazione e di investimen-

to in capitale umano in Europa;
• Fondo di coesione (FC): finanzia progetti nel settore dei trasporti e dell’ambiente nei paesi 

in cui il reddito nazionale lordo pro-capite è inferiore al 90% della media dell’UE;
• Fondo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR): si concentra sulle problematiche specifiche 

affrontate dalle zone rurali dell’Unione;
• Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP): aiuta i pescatori a utilizzare me-

todi di pesca sostenibili e le comunità costiere a diversificare le loro economie.

A questi si aggiunge l’Iniziativa per l’occupazione giovanile (IOG), che sostiene l’attuazione dei 
progetti della garanzia per i giovani fino al 2023. 

La programmazione per l’impiego di fondi di coesione è effettuata con riferimento a cicli di set-

te anni. L’ultimo ciclo di programmazione si è concluso nel 2020 e ad esso sta facendo seguito 
la programmazione 2021 – 2027. Per il 2014-2020, i fondi sono stati ripartiti nel seguente modo 
per l’UE e per l’Italia: 

La politica di coesione rappresenta il mezzo attraverso cui l’Unione Europea riduce il divario 
tra regioni, con particolare riferimento alle zone rurali, alle zone interessate da transizione in-

dustriale e alle regioni che presentano gravi e permanenti svantaggi naturali o demografici. 
Offrendo vantaggi a tutte le regioni e città UE, la politica di coesione persegue obiettivi legati 
alla crescita economica complessiva, alla creazione di posti di lavoro, all’aumento nel livello di 
competitività delle imprese attraverso lo sviluppo sostenibile e alla protezione dell’ambiente. 
La Commissione Europea, nel maggio 2018, ha presentato cinque obiettivi strategici per FESR, 
FSE+, Fondo di Coesione e FEAMP:
• Un’Europa più intelligente: trasformazione economica innovativa e intelligente;
• Un’Europa più verde e a basse emissioni di carbonio;
• Un’Europa più connessa: mobilità e connettività regionale alle TIC; 
• Un’Europa più sociale, attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali;
• Un’Europa più vicina ai cittadini: sviluppo sostenibile e integrato delle aree urbane, rurali e 

costiere mediante iniziative locali. 

Nel periodo 2021-2027, oltre al finanziamento derivante dal quadro finanziario pluriennale 
(QFP), la politica di coesione sarà finanziata anche dallo straordinario sforzo di ripresa innesca-

to dalla pandemia di Covid-19: Next Generation EU (NGEU). 
Le risorse destinate all’occupazione e alla crescita ammonteranno a 322,3 mld di EUR, quelle 
orientate alla cooperazione territoriale europea ammonteranno a 8 mld di EUR, mentre 17,5 mld 
di EUR saranno finalizzati al sostegno dei territori più colpiti dalla transizione verso la neutralità 
climatica. 47,5 mld di EUR saranno infine destinati allo strumento ReactEU, che funge da inte-

grazione per i programmi di coesione avviati tra 2014 e 2020. 

In quali ambiti viene maggiormente utilizzata la politica di coesione in Italia?
In Italia, dove il livello di disparità interna assume un assoluto rilievo, le politiche di coesione 
rappresentano una risorsa funzionale al contrasto delle criticità portanti. 
Non è un caso che il budget italiano per ciò che riguarda i SIE sia tra i più alti a livello co-

munitario: ben 92,2 mld di EUR, cui 61,2 mld provenienti direttamente dall’Unione, con un 
utilizzo particolarmente intenso dei fondi FESR E FEASR. Nell’ambito della programmazione 
2014-2020, i fondi di coesione sono stati distribuiti per interventi connessi a molteplici aree 
tematiche, nel dettaglio: 

Politiche di Coesione

UNIONE EUROPEA ITALIA

Mld  EUR

V.a

Incidenza % 

sul totale UE

Mld  EUR

V.a

Incidenza % 

sul totale UE

FESR 307,2 41,8 37,4 40,6

FEASR 199,8 27,2 27,9 30,3

FSE 137,4 18,7 23,6 25,6

FC 72,7 9,9 0 0

IOG 10,5 1,4 2,4 2,6

FEAMP 7,8 1,1 0,9 1

TOTALE 735,4 100 92,2 100

AMBITO DI INTERESSE MLD DI EUR

Competitività PMI 21,2

Supporto a soluzioni anti-crisi e resilienza 12,3

Protezione dell'ambiente ed efficientamento energetico 9,2

Occupazione sostenibile e di qualità 8,5

Inclusione sociale 7,9

Didattica e formazione professionale 6,6

Ricerca e innovazione 6,4

Adattamento ai cambiamenti ambientali e prevenzione dei rischi 6,1

Economia low-carbon 4,8

Altro 9,2

Ripartizione SIE (Fondi Strutturali di investimento Europei) in UE ed in Italia

Fonte: Commissione Europea, Choesion Open Data Platform Fonte: Commissione Europea, Choesion Open Data Platform
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Distribuzione del budget SIE, Italia, 

programmazione 14-20, mld di euro
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